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PARTE UFFICIALE
ll N. 5306 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11

cato di prendere le disposizioni necessarie per,
mandare ad esecuzione il presente decreto che
avrà effetto col 1° del prossimo mese di novem-
bre.
Dato a Torino, addì 13 ottobre 1869.

VITTORIO EMANUELE.
A. MORENI.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 5 dello Statuto del Regno;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Presidente del

Consiglio, Ministro Segretario di Stato per gli
Aflari Esteri,
Abbiamo decretato e decreliamo :

Articolo unico. Piena ed intiera esecuzione
sara data al Protocollo firmato a Firenze il 2
ottobre 1869, col quale, in conformitä alla ri-
serva espressa nell'articolo 8 della Convenzione

di.navigazione e commercio fra l'Italia e la
Conf'ederazione della Germania del Nord, del
14 ottobre 1867, venne fissato il rapporto tra
la tonnellata italiana ed il last germanico.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 17 ottobre 1869.

VITTORIO EMANUELE.

S. M. sopra proposta del Ministro dell'In-
terno ha fatto le seguenti disposizioni :

Con R. decreto del.30 settembre 1869:
Maffoni cav. avv. Luigi, sottoprefetto di l'

classe del circondario d'Alba, collocato al ri-
poso dietro sua domanda.

Con R. decreto 10 ottobre 1869:
Amour cav. avv. Camillo, sottoprefetto di 16

classe di Biella, nominato reggente della prefet-
tura d'Avellino.

Con RR. decreti 30 settembre 1869:
Chiappetti Francesco, segretario di l' classe

nell'amministrazione provinciale , collocato al
riposo dietro sua domanda;
De Vincenti-Foscarini nob. Giovanni, segre-

tario di 2· id. id., id. id.;
Cargnielli Ignazio, sottosegretario di 2' id. id.,

id, id.
Con RR. decreti 10 ottobre 1869:

Levi Salvatore, applicato di 2•classe nell'am-
ministrazione provinciale, collocato in aspetta.
tiva per motivi di famiglia dietro sua domanda ¡
Sambenazzi Giuseppe, segretario di 26 id. id.,

dispensato dal servizio;
Coltro Giovanni, applicato di 16 id. id., de-

stituito dalPimpiego.
Con R. decreto 28 settembre 1869 :

L. F. MENABREA.

PROTOCOLE

faisant suite au Traité de navigation entre TI-
talie et la Confédération de ¿'Allemagne du
Nord du 14 octobre 1867.
L'article 3 du Traité de navigation entre l'I·

talie et la Confédération de l'Allemagne du
Nord, du 14 octobre 1867, ayant réservé aux

Hautes Parties contractantes de déterminer ul-
térieurement le rapport entre le tonneau italien
et le last allemand, afin de régler la perception
des droits de navigation à préleYer dans les ports

Dall'Argine cav. Rinaldo, capo sezione in dis-
ponibilità del Ministero dell'Interno, collocato
al riposo dietro sua domanda.

Con RR. decreti 1(Ÿottobre 1869:
Zucchetti Giovanni, segretario di 2'classe nel

personale degli archivi di Milano, in disponibi-
lità, collocato al riposo dietro sua domanda;
Scarabelli-Zunti cav. Enrico, applicato di 16

nel personale dell'archivio di Stato di Parma,
collocato al riposo;
Bicchieri Emilio, applicato di 26 id. id., col-

locato in aspettativa per motivi di salute dietro~
sua domanda.

respectifs, et le rapport entre le last allemand
et le tonneau français, fixé par le Protocole du
14 décembre 1864, ayant été accepté de part et
d'autre comme base de la réduction du tonneau
de jauge italien en last allemand et viceversa;
Les soussignés déclarent, au nom de leur Gou-

vernement respectif, d'adopter, en tenant compte
de la tolérance, le rapport suivant entre le ton-
near italien et le last allemand, savoir :
1 tonneau italien= 0 60 last allemand;
1 last allemand= 1 50 tonneaux italiens.
Quant aux last de commerce usités dans les

Provinces du Hanovre et du Schleswig-Holstein,
dans le Grand-Duché de Mecklembourg-Schwé-
rin et dans les villes de Brême et deHambourg,
en est convenu de fixer sur la même base les

rapports suivants:
1 tonneau italien = 0 40 last de commerce

du Hanovre, de Alecklembourg Schwérin , de
Brême et de Hambourg;
1 last de commerce du Hanovre, de Mecklem-

bourg-Schwérin, de Brême et de Hambourg =
2 25 tonneaux italiens;
1 tonneau italien = 0 46 last du Schleswig-

Ilolatein;
l last de commerce du Schleswig-Holstein=
\¾ tonneaux italiens.
l\est bien entendu, toutefois, que cet arran-

gement a un caractère purement provisoire, et
qu'il cessera d'avoir effet aussitôt qu'on sera

parvenu à adopter un système international de
pageage conforme à celui existant dans la Gran-
de·¾retagne.
En foi de quoi, ils ont signé le présent Proto-

cole et y ont apposó le chachet de leurs armes.
Fait en double expédition à Florence le 2 octo-

bre 1869.
Le Charg/d'Affaires

de la Confédération de l'Allemagne
du Nord

(L. 8 ) L. WESDEELEN.
Le President du Cpaseil

Enistre des Affaires Etrangères
de S. M. le Roi d'Italie

(L. S.) L. F. MENABREA.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposizione del NostroMinistro Segre-

tario di Stato per i Lavori Pubblici;
Considerando che può tornare amaggior eco-

nomia (i personale e di spesa, con vantaggio del
servizio, la riunione degli uffizi speciali pei fab-
bricati demaniali in Firenze,' Milano e Genova

a quelli pel servizio generale stabiliti in dette
città, non che la soppressione dell'ufficio tecnico
dei lavori pubblici in Torino e quello di stralcio
della cessata Direzione centrale delle pubbliche
costruzioni in Venezia,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art.1. Gli uffizi del Genio civile pei servizi

speciali dei fabbricati demaniali in Firenze, Mi-
lago e Genova sono riuniti a quelli pel servizio
generale instituiti nelle città stesse sotto la di-

pendenza 4egl'ingegneri capi rispettivi.
Art. 2. L'uffizio dell'archivio tecnico dei la-

gri pubblici in Torino e quello di stralcio della
cþsata Direzione centrale delle pubbliche co.

skazioni in Venezia sono soppressi.
Art. S. Il suddetto Nostro Ministro è incari-

IL MINISTRO DELLE FINANZE .

Veduto il decreto ministeriale del 23 ottobre
1869,

I)etermina quanto segue:
Articolo unico. La sottoscrizione all'estero

delle Obbligazioni al portatore create in esecu-
zione della legge del 15 agosto 1867, anzichè a-
var luogo nei due periodi indicati allka. o del

decreto ministeriale del 23 ottobre 1869, verrà
eseguita in un solo periodo dal giorno nove al
giorno dadici novembre 1869, ferme rimanendo
tutte le altre disposizioni del decreto medesimo.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte

dei conti ed inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia.

Firenze, addì 28 ottobre 1869
If Ninistro

L. G. CAmmaAv DIGNY.

IL ¾INISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Vista la nota ministeriale del 30 gennaio 1868,
con cuiil Comitato permanente.del Corpo Reale
del Genio Civile fu incaricato di rinnovare, in
seguito ai prodotti reclami ed all'annessione
delle provincie venete e di Mantova, lo stato di
anzianità di tutto il personale del Genio Civile
del Regno ; e vista la nota 18aaggio 1868 colla
quale il Ministero ha risolto alcuni dubbi dallo
stesso Comitato elevati intorno alla parificazio-
ne dei gradi ed alla anzianità.relativa;
Visto il voto del 10 giugno 4868, emesso dal

Comitato permanente e l'annegovi quadro.del-
l'anzianità e di graduatoria .del .personale del
Genio Civile, e tenuto conto delle variazioni
avvenute pel personale stesso;
Ritenuto quanto alla graduatoria degl'inge-

gueri allievi, che la loro anzinnità dev'essere
computata dalla data della prima entrata nel
servizio tecnico stabile ed efettivo dello Stato,
con alcuna delle denominazioni di allievo, alun-
no, praticante od aspirante, già attribuite al

primo grado di servizio;
Ritenuto quanto agli ingegneri nominati ain-

tanti sotto la riserva del diritto di percorrere
la superiore carriera a norma dell'articolo 378
della legge 20 novembre 1859, che essi debbono
pure rimanere graduati fra gPingegneriallievi
secondo laiata della prima entrata nelservizio
tecnico;
Ritenuto che agli efetti dell'anzianità per

gl'ingegneri ordinari di 2' classe dell'ammini-
strazione pontificia, per gl'ingegneri aggiunti
delle provincie napolitane e per gl'ingegperi
aggiunti di 2' classe delle provincie siciliane,
deve considerarsi la nomina ai detti gradi come
nomina ad ingegnere di 3' classe nel Genio Ci-
vile e come nomina ad ingegnere di 2 classe il

principio del sesto anno di servizio nei detti
gradi delle amministrazioni cessate •

Ritenuto che le stesse norme deb ono appli-
carsi agli ingegneri di 2· classe delle provincie
sarde, nominati dopo il 183ß e gno al 1859,

I)ecreta:
Art. 1. È approvato per gli efl'etti degli arti-

coli 384, 336 e 837 della legge 20 novembre
1859, n° 3754, l'annesso quadro dell'anzianità e
della graduatoria del personale appartenente al
Real Corpo del Genio Civile.
Art. 2.È data facoltà a tutti gli uffiziali del

Genio Civile che reputeranno erronea la loro
graduatoria di richiamarsi individualmente e

per ordine gerarchico al Ministero entro il di-
cembre 1869, presentando, in originale od in
copia autentica, tutti i documenti comprovanti
le loro ragioni.
Art. 8. Le modificazioni all'annesso quadro

dovranno essere stabilite, previo il voto del Co-
mitato permanente, con decreto ministeriale da
pubblicarsi nel Giornale del Genio Civile.
Firenze, il 31 agosto 1869.

Il Enistro: A. Monnist.

(NB. Detto Quadro trovasi vendibile presso
la l'ipografia Eredi Botta in Firenze, via del
Castellaccio.)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DBMANIO E DELLB TASSE

SUGLI APPARI.

Aveiso di concorso per posti di colontario della carriera
superiore nell Amministrazione compartimentale del
Demanio e delle Ìasse.
i° A norma del disposto dal capo V del R. decreto

17 luglio 1862, num. 760, sono aperti gli esami di
concorso per l'ammissione di volontari alla carriera
superiore dell'Ammínistrazione del Demanio e delle
Tasse, esclusivamente per posti di ricevitore di re-
gistro e bollo.
2° Gli esami avranno luogo nel giorno 1°e seguenti

del prossimo mese di dicembre presso le Direzioni
del Demanio e delle Tasse sugli affari di Ancona,
Bari, Bologna, Caltanissetta, Catanzaro, Catania,
Chieti, Firenze, Genova, Messina, Milano, Modena,
Napoli, Palermo, Sassari, Siena, Torino e Venezia.
3° L'esame consisterà in due prove, di cui una in

iscritto e l'altra verbale.
La prova in iscritto consisterà nel risolvere:
a) Un quesito di diritto civile o di procedura

civile: -

b) Un quesito sui pfimi elementi di economia po-
litica e di statistica;
c) Un problema di aritmetica sino ed inclusa la re-

gola semplice di proporzione, colla dimostrazione
del modo di operare e dell'esattezza del calcolo.
La prova orale verserà sul diritto e sulla proce-

dura civile, sui principii dell'economia politica e
sui dati statistici del Regno e dei principali Stati
odierni, sul sistema decimale applicato ai pesi ed alle
misure, e sulle altre nozioni generali che -il can-
didato deve avere acquistato nel corso de' suoi
studii.
4° I giovani che intendono di far parte del con-

corso devono giustincare di avere irequisiti prescritti
dall'articolo 34 del succitato decreto colla produ-
Elone:

a) Della fede di naselta che comprovi avere lo
apirante l'età non minore di i8, nè maggiore di
30 anni ;

b) DI un certilicato da cui risulti essere l'aspirante
italiano e domiciliato nel Ilegno, e di avere tenuta
sempreuna.irreptensibile condotta;
c) Di.un'obbligazione del padre, o di una terza per-

sona , di mantenere l' aspirante durante tutto il
tempo del suo volontariato, ovvero di un certißcato
can provi avara agli i .....I al IOrkuun SUIRClenti per
il suo sostentamento. L'obbligazione ed il certilicato
dev'essere vidimato dal sindaco locale per la verità
della firma e dell'esposto;
d) Del diploma originale di laurea, oppure di un

certificato Tilasciato da una Università del Regnoche
provi,avere l'aspirante fatto il corso delle istituzioni
civili, e di avere superati gli esami;
e) Del certificato medico di essere di sana costitu-

zione fisica, ed esente da imperfezioni incompatibili
coll'impiego cui aspira;
f) Del certificato degli antecedenti giudiziarii.
Ogni aspirante dovrà non più tardi del 15 novem-

bre p. v. presentare la domanda in carta da bollo cor-
redata dai titoli giustificativi a quella delle soindi-
cate Direzioni presso la quale intende di subire gli
esami.

Firenze, 13 ottobre 1869.
Il Direuore Generale

CAccianu.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELICO
(Prima pubblicazione)

I Si è chiasta la rettifica dell'intestazione di due
rendite iscritte al consolidato 5 per cento emesse
dalla Direzione del Debito Pubblico di Torino, nu-
mero 3694, per lire 50 e n° 100607 per lire 75, la pri-
ma a favore di Glarey Seranno delsivente Giuseppe,
dômiciliato in Arvier ; la seconda a favore di Glarey
Giuseppe Serafloo fu Agostino, domiciliato in Lu-
vino, ecc., allegandosi l'identità della persona del
medesimo con quella di Glarey friuseppe liierafino to
Giuseppe Agostino. ecc.
Si dif lida chiunque possa avere interesse a tale ren-

dita che, trascorso un mese dalla pubblicazione del
presente avviso, non intervenendo opposizioni di
sorta; verrà praticata la chiesta rettißca.
Firenze, 23 ottobre 1869.

Per il Direuore Generale
CIAMPOLILLO.

Notificazione.
È noto che col 34 dicembre di quest'anno

spira la proroga concessa dalla legge 24
dicembre 1868, no 4700, per provvedere
utilmente alla rinnovazionb delle iscrizioni

ipotecarie contemplate negli articoli 87, 38,
e 41 del Regio decreto 80 novembre 1865,
no 2606, c.ontenente le disposizioni transito-
rie per l'attuazion¢ del nuovo Codice civile
del Regno.
Benchè il Governo, nell'occasione in cui si

discusse la detta legge 94 dicembre 18ò8, ab-
bia formalmente dichiarato che l'anzidetta

proroga giå continuata ad altre precedenti
sarebbe Nata l'ultima, tutthia consta che

non pochi confidando in una proroga ulte-
riore pretermettono intanto di fare gli atti
necessari per conservare i loro diritti, o

quelli delle persone o corpi morali alla loro
cura e tutela affidati.

E troppo importante che tale illusione sia
tolta.
Non può ammettersi che per particolare

riguardo a chi non seppe o non volle profit-
tare del tempo ormai esuberante stato al-

l'uopo concesso, debbansi più oltre ritardare
i benefizi inerenti al sistema di completa ed

.

assoluta pubblicitã e specialitå delle ipoteche
che il nuovo Codice, in armonia ai progressi
della scienza, ha stabilito. Con esso soltanto
si ovvia ai pregiudizi gravissimi che deri-
vano alla proprieta dalle ipoteche occulte, e

dalle generali, si promuove la commerciabi-
lita degli immobili, si rende possibile una

larga e fruttifera applicazione del credito

agrario e si agevola il sorgere delle istituzioni
a questo relativo.
Il Govérno perciò si crede in obbligo di

dichiarare che egli nè proporra, nè consen-
tirà a proposta qualsiasi che abbia per og-
getto di prorogare ulteriormente i termini,
stati fin qui accordati per compiere le ope-
razioni delle quali si tratta. Resterã perciò
commesso alla diligenza degli interessati di
profittare del tempo utile che tuttora rimane
per provvedere alla conveniente tutela delle

ragioni che loro competono.

PAllTE N0N UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
GRAN BRETAGNA

Il Times del 26 reca la relazione d'un ban-
chetto dato dal mayor di Ripon, al quale inter-
venne pure il ministro de Grey. Ad un brindisi
portato al Ministero, il conte de Grey rispose
non essbrvi mai stata un'epoca in cui più d'ora
i ministri avessero tanto bisogno di appoggio
sia con brindisi sia con mezzi più efficaci, poi-
chè non vi fu mai epoca in cui l'opera dell'am-
ministrazione e della legislazione fosse più dif-
ficile che al presente. Il ministro passò quindi
in rassegna le varie leggi adottate nella scorsa
sessione e passando a parlare di quella che
verrà, disse essere inutile sperare che il governo
rimuova tutti i mali in una volta e faccia leggi
sopra ogni cosa.Non bisogna presentare al Par-
lamento se non quelle proposte che si può spe-
rare di condurre ad esito felice. Si raduneranno
-ai a 92pa cattimana i ministri a Londra

e con questi intendimenti esammeranno autoe

le grandi questioili sia riguardo ai terreni d'Ir-
landa che all'educazione pubblica- grandi e
vaste questioni, aggiunse ilministro, che devono
sciogliersi senza impeto e senza fretta se si vuol
dare al paese un nuovo periodo di pace, di prg-
sperità e di armonia. Il discorso del ministro fu
accolto con applausi fragorosi,

FRANOIA
Tutti i giornali di Parigi sono concordi nel

dire che la giornata del $6 non ha presentato
nulla che fosse fuori del consueto. Ecco quel che
ne scrive la France :
Fino all'ora in cui scriviamo, la giornata non

offre il minimo incidente da segnalare, e tutto
porta a credere che terminerà nella stessa calma
profonda che ne ha distinto la prima parte.
Per chi non sapesse essersi trattato di un

progetto di dimostrazione, èimpossibile sospet-
tare che siamo a questa data del 26 ottobre, ar-
gomento di tante controversie, apprensioni e
congetture.
La piazza della Concordia e le vicinanze del

Corpo legislativo hanno come il resto della città
la loro fisopomia di tutti i giorni. I curiosi non
sono neppure abbastanza numerosi per formare
dei gruppi; essi arrivano, gettano uno sguardo
sul vasto spazio quasi vuoto, e passano, non
avendo pretestiper fermarsi.
I cancelli del Palazzo Borbone sono operti, e

gli abituati della biblioteca vanno e vengono
come al solito.
Come l'abbiamo annunziato, la_. polizia non

ha avuto ricorso a nessuno spiegamento di
.
forze.
Nulla, in una parola, sveglia l'idea che Parigi

traversi una giornata critica, la quale, per questo
solo fatto, ha cessato di esser tale.

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA
Si legge nei giornali di Vienna del 26:
Il barone di Werther parte domani a sera da

Vienna, e si reca direttamente a Parigi. Fino
all'arrivo, non ancora stabilito, del suo succes-
sore, general maggiore de Schweinitz, fu nomi-
nato per accudire agli affari della legazione il
consigliere di legazione de Ladenberg, e come
tale installato.
-- Si scrive da Praga 25 ottobre:
Ûggi alla Dieta provinciale il deputato Knol

propose la seguente risoluzione: La Dieta at-
tende che il governo introduca mediante la di-
minuzione del numero delle truppe sotto le ar-
mi ed altri risparmii nel bilancio militare, una
riduzione degli aumenti d'imposta esistenti sotto
il titolo di « addizionali di guerra » in modo da
controbilanciare i maggiori aggravi che risul-
tano ai contribuenti dal nuovo ordinamento
scolastico. La proposta, combattuta da Wol-
frum, dal principe Carlo Auersperg e da Schrott,
rimase in minoranza.

-- Si scrive da Inspruck 25 ottobre:
La Facoltà di medicina fu aperta oggi in que-

st'Università, addobbata a festa, per parte del

luogotenente Lasser. Tennero discorsi il mini-
stro Hasner.ed i signori Biedermann e Dautscher.
- Si legge nel Dalmata di Zara del 23 ot-

tobre:
L'altro ieri a Obbrovazzo venne arrestato un

individuo che si ritiene figlio del noto voivoda
Luca Vukalovich.
Corre voce che l'altro ieri sia stato arrestato

a Cattaro un negoziante montenegrino di ori-
gine, ed ivi stabilito da vari anni, il quale som-
ministrava farine ed altri viveri agl'insorti.
-- Si scrive per telegrafo da Risano, 26 otto-

bre, all'Osservatore Triestino:
Dragalj e. Cerkvice furono approvvigionate,

per 51 giorm, e rmforzate.
Le truppe sono ritornate in queato punto

(ore 6 di sera) a Risano, seguite dal nemico.
Ebbero luogo gagliardi combattimenti e nello
avanzamento e nel ritorno. Da parte nostra vi
furono parecchi morti e feriti; fra questi ultimi
trovasi il colonnello Jovanovic.

PRINCIPATI UNITI
Il principe Carlo ha amiunziato al popolo

della Rumenia il suo prossimo matrimonio col
seguente messaggio diretto al presidente del
Consiglio dei ministri:
Chiamato dal voto della nazione a dirigere le

sue sorti, la cura di lavorare con tutte le mie
forze per lo sviluppo e la felicità della mia se-
conda patria è divenuto il solo scopo della mia
vita.
Allorchè accettava un trono che mi veniva of-

ferto dall'affetto e dalla fiducia d'un popolo in-
tero, non mi dissimulai che il pensiero primo
che presiedeva all'acclamazione unanime d'un
principe straniero era quello di veder sorgere
in Rumenia una solida dinastia, la quale fosse
assicurata contro i movimenti politici a cui po-
tesse essere esposto il paese, e stesse al dì
sopra delle rivalità e delle gare dei partiti.
Se mai nel mio interno avessi nudrito il mi-

nimo dubbio in proposito, questo si sarebbe
dileguato di faccia alle ripetute manifestazioni
delle Camere e dei grandi Corpi dello Stato;
come pure di tutto il paese, il quale non ha
trascurato occasione alcuna di richiamare alla
mia memoria questo desiderio altrettanto ar-
dente quanto legittimo del popolo rumeno.
Fu sempre mio pensiero di soddisfare il più

presto possibile a questo vivo desiderio dei Ru-
meni, e se finora non mi fu dato di farlo, la
colpa ne va attribuita alle circostanze ed ai dif-
ficili compiti cui dovetti attendere nei primi
anni del mio governo.
Oggi sono lieto di poter dare al mio popolo

la garanzia per Pordine e stabilità di cui ha
tanto bisogno per il suo aw-R '~~9"
noto clie ho celebra+. uniet sponsall colla prm-
cipessa Elisabetta di Wied, nata il 20 dicem-
010 1020.

Nel mentre reco ciò, col di lei mezzo, a cono-
scenza del paese a cui ho consacrato tutta la
mia esistenza, èmio primo dovere di pregare Dio
onnipotente affinchè voglia proteggere e bene-
dire la Rumenia nella nugva êra, e concedere a
me l'intelligenza e la forza necessaria per ren-
derla felice.

CARLo.

SVIZZERA
Si legge nella Gazzetta .Ticinese:
Contemporaneamente col Protocollo finale

delle Conferenze internazionali fra la Confede-
razione della Germania delNord, del Granduca-
to di Baden, del Regno d'Italia, della Confede-
razione Svizzera e del Regno di Wurtemberg
per la costruzione della strada ferrata per il
San Gottardo, il 16 ottobre è stato firmato dai
delegati stessi il seguente Protocollo speciale
relativo alla rappresentanza dei Cantoni svizzeri
nell'Assemblea generale della Società della strat
da ferrata del San Gottardo:

« I sottoscritti desiderando precisare la po-
sizione dei Cantoni svizzeri verso la Società che
sarà incaricata della costruzione e dell'esercizio
della strada ferrata per il San Gottardo consta-
tano, che i delegati de' cinque Cantoni sono ca-
duti d'accordo sulle disposizioni seguenti:

« I Cantoni þotranno essere rappresentati
nell'assemblea generale della Società in pro-
porzione dell'importanza della loro posizione
verso l'impresa.

« La loro rappresentanza non potrà mai su.
perare un sesto della totalità dei voti effettiva-
mente rappresentati in un'assemblea d'azio,
nisti ».
(Seguono le firme ed il suggello del Comiglio

federale svizzero).
TURCHIA

Si legge nella Patrie:
Gi si narra che il ûoverno turco ha operato

dei numerosi arresti nell'Erzegovina ed Alba-
nia. Esso ha messo le mani sui capi del movi-
mento che doveva abbracciare queste due pro-
vincie, e che stava in relazione con quello del
circolo di Cattaro. Questi capi sono stati con-
dotti il 24 nella fortezza di Gianina, dove si tro-
vano ancor detenuti.
Grazie al loro arresto si sono scoperti degli

importanti depositi d'armi e munizioni venute
dall'estero, e si è costatato l'esistenza d'un mo-
vimento panslavista il quale, secondo i disegni
degli autori , doveva abbracciare successiva-
mente la Bosnia, l'Erzegovina, l'Albania,)a Ser-
via e il Montenegro.
Risulta dai rapporti spediti a Costantinopoli

che la situazione è migliorata; ma se essa do-
vesse modificarsi, un'azione combinata avrebbe
luogo da parte dell'Austria e della Porta, le
quali sono legate con una convenzione a ter·
mini di cui un corpo d'armata si riunirebbe
immediatamente sulla frontiera ungherese, e un
altro sulla frontiera ottomana. Queste forze agi-
rebbero con vigore decisivo affine di impedira
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un'insurrezione generale che, sviluppandosi, po-
trebbe aprire la questione d Oriente e compro-
mettere la paced'Europa.

ArsenaleXIlitaremyittimo
della Spezia.

L'arsenale marittimo di Spezia, solennernente
inauguratoilgiorno 28 decorso agosto, ha omai
incominciato a funzionare di fatto in servizio
della Iteal MArina da guerra. Il di 21 di questo
mese la pirofregata corazzata San Martino,
sospinta a vapore, attraversò la darsena d'ar-
mamento dell'arsenale , supero il canale che
questa congiunge colla darsena di riparazio-
ne, e nel pomeriggio andò ad ormeggiarsi di-
rimpetto ad uno dei quattro bacini di care-
naggio.
La nave, in completo assetto di guerra, do-

vevapassare nel bacino stesso per ricevervi l'or-
dinaria pulitura della sua carena.
Ogni cosa ära stata alPuopo conveniente-

mente preparata, e disposta nel voluto ordine
regolare. Trattavasi del piik antico fra i bacini
compiuti, e piùprecisamente di quello nel quale
erasi in pâB68to manifestata una leggera 10-
Bione.Ilbacino,invaso dalle acque delmare con-
temporaneamente alla seconda darsena il giorno
28 agosto, venne allora gravato per la prima
volta di un peso di ben 23,000 tonnellate di ac-
qua;-quali.influenze potesse aver subito, dopo
€SSerO Biat0 80tt0905tO R 81 ragguard€VOÎ9 Ci•
mento, era un problema che non conveniva di
lasciare insoluto, epperò non ai credette oppor-
tuno, per averne'esatto ragguaglio, di attendere
il momento in cui il bacino, ricevuta la coras-

zats, venisse posto all'asciutto, e si volle invece
rimuovere anticipatamente ogni dubbio ed ogni
incertezza per tale rilevante soggetto. - In
conseguenza nel mattino del giorno 11 ottobre
volgente venneroeseguite le manovre occorrenti
per fissare la barcaporta alla bocca di sifatto
bacino, e s'intraprese immediatamente l'opera-
zione dell'esaurimento di quello, operazioneche
venne ben tosto compiuta. A tale efetto tutte le
macchine idrovore che avevano servito ne81i
anni anteriori per tenere allo asciutto i lavori
idraulici di grandissima estensione che vennero
compiati nella periferia dell'arsenale, furono
raccolte e disposte inmodo adattoeconveniente
pelprovvisorio servizio dei bacini. Le medesime
sono messe in movimento da una forzacomples-
siva di 130 cavalli-vapore, e rimarranno nel-
l'attribnita loro passeggera destinazione fino a
che non saranno stati compiuti i più potenti
congegnimeccanicidestinatiad esaurirele acque
di un bacino nel termine di cinque a sei ore.
L'operazione dello esaurimento intrapreta nel
suddetto giorno 11 ottobre ha fatto constatare
che la sovranotata lesione, stata riparata in ad-
dietro al momento opportuno con appropriati
materiali, e colle regole dell'arte delle costra-
sioni idrauliche, era perfettamente chiusa e che
il bacino, sotto il cimento del gran peso del-
l'acqua contenuta per parecchi giorni, non diede
veron segno di nuovo benchè minimomovimento
nè nel punto della primitiva lesione, nè in qual-
aiasi altrasua parte. Era quindi addimostrato
che il bacino che aveva retto alla prova di
23,000 tonnellate di acqua poteva ricevere con

tutta sicurezza la fregata corazzata San Mar-
fino, 14 quale pesa soltanto poco piin di 4000
tonnellate, e potrebbe, all'evenienza , ricevere
egualmente ogni altra nave da guerra, poichè le
piikgrandi costrutte fino ad ora non raggian-
gono il peso di 10,000 tonnellate. -Nel mat-
tino del giorno 23 volgente la corazzata entrò
nel bacino; una rapidiasima manovra, che non
durò più di 30 minuti, bastò a rimorchiare la
boccaporta ed a fissarla sul luogo. Verso le
ore 9 antimeridiane si iniziò lo esaurimento
delle acque. Non tenendo conto delle interru-
zioni dovate alla necessità di appuntellare la
nave, il lavorodellepompepermettere il bacino
all'asciutto inrò circa 18 ore.
E questo ènn resultato abbastanza rapido da

non lasciare quasi trasparire il carattere prov-
TiBO°rio dei meccanismi che si installarono per
tale esaurimento. La popolazione della città si

añollava allespondedel bacino darante il corso
di tutta la giornata, dimostrando la più viva

soddisfazione per il novissimo ed interessante

SpettaCOÎO.
Verso le ore 2 1/2 pomeridiane apparve sul

luogo S. E. l'ammiraglio Riboty, Ministro della
Marina.--Egliebbeassaigiustamenteoccasione
di rimanere soddisfatto per un si rilevante ed
utile risultato che era ben dovuto ai suoi co-
stanti sforzi, ed alla energia colla quale egli ha
sempre afrettato il compimento di una delle più
grandi opere che sieno state fatte in Italia.
Il bacino del quale si tenne fin qui parola è il

piii grande che la marina militare abbia fin qui
posseduto;- desso misura 110 metri in lun-
ghezza, superando così di 3 metri quello diLi-
vorno che era il maggiore di tutti; - è inferiore
di 20 metri ai due bacini che gli stanno di fian-
co, e che, interamente compiuti, potranno a
volta loro servirepei bisogni del naviglio appena
si avranno le rispettive loro barche-porta; le
quali già trovansi in via di costruzione.
La profondità poi dei quattro bacini di Spe-

zia, misurats alla bocca è di 9=,15 sotto il li-
vello medio del raare, essendo così maggiore di
2 metri di quella del bacino di Livorno, e supe-
rando pure l'immersione delle più grandi navi
in completo assetto di guerra.-Equi non sarà
forse fuor di luogo lo accenuare come una se-

conda barca-porta già trovasi pronta sul luogo
per un altro bacino di egual forma e di pari
grandezza a quello che accolse testè la fregata
corazzata ßan Martino - motivo per cui un
secondo bacino di carenaggio sta per entrare

quanto primainesercizio.-Nerisultaadunque
che la marinamilitare sta per disporre alla Spe-
zia di mezzi più numerosi e di gran lunga più

potenti di quelli insieme sommati che possedeva i

sparsi su tutto il litorale dello Stato, la quale
condizione di cose, che era si vivamente nel de-
siderio di tutti, pone ormai nn termine alla ne-

cessitä nella quale si trovava il R. naviglio di
ricorrere a Malta od agli arsenali francesi per
ripararsi, ove, è giusto e dovere il dichiararlo,
si fu sempre ottimamente accolti, e ricevuti con
ogni maggior riguardo. --- Però sotto una tale
necessitâ le riparazioni naturalmente più costo-
se, di quanto risulteranno nei nostri stabilimenti
militari, erano sempre più lunghe del bisogno,
e lasciando anche in disparte le questioni eco-
nomica e di tempo, era impossibile il non sen-
tire che trattavasi pure di una questione di de-
coro nazionale Basta semplicemente ricordarlo
per esser certi che i risultati dell'arsensla di
Spezia saranno accðlti congiusto orgoglio e con
vivissima soddisfazione da tutti gli Italiani.

I i

NOTIZIE VARIE
Come già annunziammo, ieri sera ebbe luogo al

teatro della Pergoin la prima rappresentasione del-
l'operadel Meyerbeer Gli Ugonoth. La sala era stipa-
tissima, e sebbene il capolavoro del maestro berli-
nese fosse già noto da molti anni al pubblico fioren-
tino, pure cotesto pubblico prestò ieri sera, durante
tutto lo spettacolo, la più viva atteorione. Gli IIgo-
notti sono una di quelle opere grandiose, colossali,
che abbracefano nella vasta cerchia di cinque lun-
ghi siti tutti i tesori d'una scuola musicale, che se
non fu precisamente creata dal Neyerbeer, venne
da lui portata alla massima perfezione. Ma è fors'an-
che cotesta l'opera nella quale, più che nelle altre,
la tradizione tedesca s'immedesima e si confondo
quasi nella tradizione Italiana, perocchéalla sovrab-
bondante riccherra delle armonie piene, nutrite, fi-
losoliche s'intreccia fappassionato canto e la
schietta e viva melodia rossiniana e belliniana. Non
sappiamo se \dicano 11 vero quelli che considerano
Gis Ugonotti l'opera maggiore e piti felicemente rin-
seita del Meyerbeer; certo è perð che raccoglie
attorno a sè un maggior numero di simpatie e di
predilezioni. Per la varietà degli still che vi trovano
acconcia sede, per la molteplicità degli episodil mu-
sleali, per la grandiosità del disegno gen•rale e per
la squisita perfezione dei contorni, cotesta opera
può veramente riguardarsi un'epopea splendida di
inlimit9 bellezze, e ciascheduno spettatore 11.quale
abbia l'orecchio ben temprato all'armonia potrebbe
ripetere col poets, chenon la wide tante colle ancora,
chenoa trovasse in hi nuova bellezza.
L'eseensione dell'opera meyerberiana è stata de-

gna dell'immortale maestro, e del teatro nel quale
si rappresentava. Al fascino e all'attrattiva d'una
prima rappresentazione aggiungewasi la curiosa
aspettativa di conoscere una celebrità musicale ve-
nutaci dalla Senoa, la signora Base, che in questo
medesimo spartito ha ottenutoall'Opdra da Parigi un
clamoroso trionfo. L'aspettativanon à stata delusa, e
la signora Sass è giudicata dal pubblico della Per-
gola una cantante esimia, e un'attrice eccellente.
Nella dilâcile parte di Valentina ha spiegato i tesori
di un canto elettissimo, esebbeneella fossealquanto
indisposta è pur riuscita con la hmpida e potente
voce a commuovere ed entusiasmare gli spettatori.
Nel duetto celebre del quarto atto, chee senza dub-
bio la piti bella e la più drammatica pagina del hie.
yerbeer, la signora Sass e il signor Tiberini hanno
ottentltO 00 SucceS8o come di rado si ottengono nel
teatro della Pergola.
Tutti gli artisti principali son buoni e di tutti par-

leremo dopo avere assistito alle future rappresenta-
zioni. Qua e là i cori balenarono e tentennarono,
seemando eficacia a pezzi meravigliosi, comeper
esempio al cora del retsplan e al finale del terzo
atto; ma fatta pratica con lo spartito, andranno me-
glio in quest'altre sere. La terribile scena della cou-
giura al quarto atto à stata eseguita benissimo
da tutti.
L'opera é afarsosamente messa in iacena, sensa

risparmlodi persone, di scenari, di riooo vestlarlo.
Qualcheduno trovava a ridire sugli abiti dei frati al
quarto atto come troppo logari ed indecenti; ma
dopo la soppressione degli ordini religioâi bisogna
contentarsi di trovare quette tonachenellepolverose
botteghe del rigattiert.
L'elegante teatro a rimesso a nuovo, à tutto rim-

pulizzito. rischiarato un po'meglio, e le signore delle
prima glo dei palchi si vedono un po'di pió. L'Acca-
demia dei signori Immobili ha voluto, almeno per
una volta, derogare al suo stemina.
- Leggesi nel Giornale diSicitis del 26:
Oggi è partita dal porto di Palermo direttamente

per Sumatra, via del Capo di Buona Speranza, la
magnifica nave denominata Sumatra sotto il comando
del cav. Federico Monteehiero.
L'ardito navigatore palermitano va ad impren-

dere il ventunesimo viaggio per quei lontani mari
dell'Indie Orientali, ove le navi di Palermo rappre-
sentando la marina mercantile italiana sin dal 1840
vi hanno esercitato un trafâco continuo.
Pochi gtorni ancora, e quei mari lontani saranno

avvicinati ah'Europa mercè la grandiosa impresadel
canale di Suez.

- L'Istituto di Belle Arti delle Marche in Urbino
ha ricevuto dal Ministero di Agricoltura, industria e

Commerciounamedagliad'oroperia esposizioneaßrl-
cola e industriale da esso promossa nel 1867.

- Riproduelamo dal Giornale di Padonale seguenti
avvertenze intorno all'uso del petrolio:

11 peirolio da illuminazione, anchemoderatamente
riscaldato, dev'essere trattato come l'olio e non come
lo spirito, non deve ardere senza luciggolo,pondeve
mandar vapori iniammabili quando,è sparso su su-

perfiele distesa. Pertanto chi acquista petrolloprima
di adoperario nelle sue lampade ne ponga una parte
in un cuechialo di metallo e vi avvicini un zollanello
acceso; ti petrolio non deve inSalamarsi. Per mag-
gior precauzione appoggi per no po'il cucchiaio
sull'acqua discretamente calda e ripeta la prova; 11
buon petrolio non deve accendersi nemmeno cosi
riscablato.
Ua'altra avsertenza. Ardendo per un certo tempo

nella lampada la Bamma sua ne riscalda l'armatura
(o cchinetta), e qvsta r:scalda la parte superiore
del rec piente ed 11 liquido contenutovi; nelle lam-
pade molto schiace.tate il riscaldamentp disione
spesso eccehsiso. Ia queste conhzioni anche il pe-
trollo di buona qualità può divenire pericoloso, e
nessuno deve sruuovere l'armatura a lampada acce-
sa, nè introdur nel recipiente nuovo petrolio senza

lasciare tempo al raffreddamento. In tale operazione
conviene sempre esser cauti, e non avvicinar la can-
dela accesa: quando l'urgenza non imponga altri-
menti, i travasi si facciano sempre di giorno

- Fra gli oggetti di belle arti escosti nelle sale
dellAccademia di Bol gca, la Gassetta delfEmilia
annunzia che il Ministero della pubbbca istrus;one
ha scelto per sé le seguenti crete meritevoli di molto
encomm:

1" itaffaello Sanzio, statuetta in gasso di Massa-
renti Alessandro, bolognese.

2* La lanura della Bab6ia, quadro di Bazzi Fede- I
rico, milanese. I
3* A metà strade, quadro di Delleani Lorenzo, to-

rinese.
Fu poi comprato dal signor Brugbam di Liverpool i

11goadro del signor Ørfei Orfeo di Massalombarda,
rappresentante: La suonstrice di ciolino.
- Il benemerito sacerdote cavaliere Giuseppe Au-

senda, ispettore scolastico di Nûvara, morto il 23
settembre, disponeva nel suo testamento quanto
segue:

« Alla morte del to o ben amato fratello ed erede
don AngeloAasenda, I trecertilicatidel Debito Pub-
blico a me intestati, clie producono l'annua rendita
di L. 955 - novoosato cinquantacinque- passeran-
no col loro frtttti in proprietà dell'istituto di Mutuo
Soccorso fra gli Istruttori a'italia, che con sede in
Milano ha per presidente il signer cavaliere ignatio
Cantil, e di cui faccio parte come socio. » (Lombardia)
- Stando al Leadiotedi Soletta, durante l'ultima

assemblea federale si sarebbe combinato di sosti-
taire al progetto di erigere in Attorio una semplias
statua, un monumento a Gaglielmo Teil. È stato a
tale scopo instituito an Comitato, composto di Welti
presidente del Consigilo federale, Vigier di Boletta,
Friederich di 61nevra, Gaudy di S. Gallo, Schmid di
Berna, Rognin di Vaug, stehtin di Basilea, Hess di
Zurigo, e Tonimatt di f.acerna, per raccogliere le
firme fra le Boeletà militari e di carabinieri, e per
mettere in concorso li dise6no e Popera. Friederich
à presidente del Comitato.
- Dal rendiconto dell'adunanza tenuta dall'Acca-

demiade!!esefensediFrancialunediscorso,togliamo
i seguenti raggnagg;
Il signor Damas spogliando la corrispondensa
Il signor Jacobi mi annunzia, dice, cheha ricevuto

la lettera ofaciale dell'ambasciata di Prussia nella
quale gli si trasmette 11 rapporto dell'Accademia di
Berlino, concernente la generaitrzazionedel sistema
metrico e steso sopra invito dell'Accademia impe-
riale di Pietroburgo. Il signor Jacobi è fieto di poter
dire che 11rapporto conchiude nel modo 11 più for-
male alla nominadianaCommissione Internazionale
secondo il desiderio espresso dalfAccademia di Pa-
rigi e dat Governo francese nellepubblicazioni chesi
fecero in proposito. Fra le tre Accademie v'è accordo
intimo; esse si concerteranno fra loro per conser-
vare al metro e al chilogramma de511 Archiri la qua-
lità di prototipi. -
Iticevoancora, aggiunge 11 signor Damas, un do-

comento importante, che mi è stato comunicato dal
Ministrodell'istrazionepubblica.
Il Ministro manda un estratto del testamento per

eni 11 signor I.uigi Lacase legò all'Aeeademia delle
scienze la somma necessaria per la fondazionedi tre
premi didiecimila franchi caduno, da assludicarsi
ogni biennio.

e Nell'Intimapersuasione che ho, scrisse il signor
Lacase, che la medicina non progredirà realmente
che quando si saprà la isiologia, to logo cinquentia
franchi di rendita all'Accademia perchè siano di-
stribniti di due in due anoi: il premio di diecimila
franchi sarà attribuito a quell'opera che avrå mag-
giormente contribuito al progresso della isiologia. »
Questo legato porta la data del 24 luglio (865 Il

25 dicembre 1866 11signor Lacase confermava le dis-
posizioni precedenti e aggiungava: Oltre le cinque
mila lire del premio di Bsiologia, to lascio due altre
somme caduna di cinquemila lire di rendita da di-
stribuirsi a perpetnità ogni due anni per dare un
premio al miglior lavoro sopra la Asics e an premio
al miglior lavoro sulla chimica,
Gli stranierl potranno concorrere a questi premil

come i Francesi. Le somme non saranno divisibill
fra pia concorrenti, ma saranno date in totalità a
cadun autore.
• Io promuovo così, disse 11 testatore, colla fon-

dazione abbastansa importante diquesti tre premli,
in Europa e forse sitrove, una serie continua di rf-
eerehe sulle sciense naturall, le quali sono la base la
manoequivocad'ogni umano sapere, e penso ad ui;
tempo che I giudizi e la distribuzione di queste ri-
compense per mezzo dell'Aecademia delle solenze di
Parigi sarà un titolo dipiù per questo illustre corpo
al rispetto e alla stima di eni gode nel mondo in-
tiero. Se questi premli non sono ottenuti da Fran-
cesi, saranno almeno distribuiti da Francesi e dal
primo corpodotto dellaFrancia. »
- Un orientalista del più dotti e del più distimii,

11 signor Bi6erstria-Kasimiraki, consnitato sul vero
senso della parola Khedice, diede la seguente spiega-
slone:

« La parola Khedios o Khediwe passð Insie-e a
molte altra nella lingua turaa dalla persiana, e signi-
Aca in questa lingua Signore, Padrone, in cui lo si
ritrova spesso in prosa e in poesia, tanto persiane
che turche, quando per non ripetere il titolo afi-
ciale appartenente al Sovrano d'un paese, si Tuot
usare un termine generale analogo a quello di Si-
geore e di Pedrone.Però la parola Khedive non fu mai
usata nell'Oriente musulmano quale titolo ufneiale.
I Sovrani crientali pyytarono sempre i titoli di

Sultano, Sciah, Padisciah, Melek, Scerif, Emir, e i loro
possenti vassalli portarono i titoli dlSaAib,Asis, Bay,
Nawa6; ma maiquello diKhedies. Fusoltantoquando
Mehemst-All pascià fon(6 la Egitto at nostri giorni
quella potenza che (eepdi lui quasi un Sovrpnoindi-
pendente, che si stabili l'uso suple rivedel Nilo di de-
signare il Vicerè col titolo di Kedire (Signore) posais.
chè non si poteva dargli pa quello di Re, nè quello
di Bey, ecc., e di dire, per esempio: a Questo à per
ordige Akadaviano • (signorlie) oppure a grazie alla
benignità tediciana e oce, ecc.
Così, qqando (we annior sono,4Ltratt6 di dare el

Vicerè po nuovo titolo, che fosse diverso dal titoli
utliciali che implicapo lygovragità, si adatt quello
di Khedios, introdotto già da piff anoj nelAs stampa
egiziana, araba e tures. •
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DIARIO
Dal Cairo 26 si scriée pertelegrafo ai gior-

nali francesi che l'Imperatrice Eugenia è ar-
rivata in quella cittå e vi fu ricevuta con en-
tusiasmo. Delle illuminazioni e delle feste
brillanti hanno avuto luogo in suo onore. Dopo
aver visitato le cose notevoli del Cairo l'Im-
peratrice è partita per l'Alto Egitto.

11 re di Wurtemberg è partito il 26 di sera
da Monaco per far ritorno nella sua capitale.
La Camera dei deputati di Berlino ha vo-

tato in una delle ultime sedute un progetto
di legge col quale si stabilisce l'etä maggiore
a ventun anno per tutte le parti del regno.Se-
condo la legislazione attualmente in vigore la
capacitå civile variava secondo certe condi-
zioni tra i diciotto e ventisei anni.
La stessa Camera ha adottate nella sua se-

duta del 26 ottobre le proposte dpi deputati
Löwe e Braun, con cui si dichiarava che il

prestito a premi proposto dal Ministero non è

cognpatibile col benessere dello Stato a che in

generale la faccenda dei prestit¡ ,pretni deve
essere regolata per mezzo d¡ pggi federali e
di concerto cogli Stati della ßermania meri-

dionale. In seguito apena deliberazione il
ministro delle finanze von der lleydt ha pre-
sentate le sue dimissioni che furono accettate
dal re. '

-

,

La prima Camera del Baden ha approvata
una legge colla quale si adotta per il grandu-
cato il regolamento sui pesi e sulle misure
che vige negli Stati della Confederazione del
Nord. Nella rispettiva relazione è detto che
a la legge dev'essere adottata anche per la sua
importanza politica, imperocchè assimilando
le istituzioni economiche degli Stati del Sud
a quelle della Confederazione del Nord, si
consolida ed allarga in modo pratico l'opera
dell'unione nazionale.»
Due altre Diete provinciali dell'Austria,

quelle di Czernowitz e di Inspruck hanno re-

Cagliari, 29.
Un carteggio daTanisi al Corriere di ßarde

gaa reca che il Kasnadar fece sequestrare 2a

mila lire indirizzate a due italiani. Il console

italiano protestò.
Una nota del conte Menab*ea constata la

buona fede delle potenze per l'esecuzione del
decreto del bey relativo alla Commissione finan-
zuma.

Vienna, 29.
La Kucea Blampa Libera dice che i rapporti

del governatore della Dalmasia constatano cha
gli insorti continuano a ricevere rinforzi dal

Montenegro e dall'Erzegovina. 11 ministero de-
gli afari esteri avrebbe per conseguenza chiesto
alla Porta il permesso di passare la frontiera.

Pangi, 28
Øhiasura della Borsa.

27 28
Bendita francese 8 */e. . . . .

71 65 71 85
Id. italiana 6 */. . . . . . 58 70 54 15

Valori diversi.
Ferrovie tombardo-venete

.
.526 - 527 -

spinto le elezioni direttepel Consiglio dell'im-
pero.
Riproduciamo fra le notizie estere il mes-

saggio col quale il principe Carlo di Rumenia
annunzia al suo popolo gli sponsali celebrati
colla principessa Elisabetta di Wied.
Nella seduta delle Cortes<ostituenti di Spa-

gna del 25 ottobre, alcuni deputati di Porto
Ricco hanno presentato una proposta con cui
si domanda che in conformitå all'articolo 108
della costituzione, il ministro delle colonie
non possa più decretare leggi per le colonie.
Nella istessa seduta il signor Arbize ha pre-
sentato un progetto di legge per l'abolizione
della schiavità nelle Antille.
La Gazzeua di Madrid del 26 pubblica la

relazione ufficiale del ministro della guerra
sull'insurrezione di Valenza. Alla relazione
segue una nota della Reggenza colla quale si
esprime alle diverse autoritå che hanno coo-

perato alla repressione dei disordini, l'alta
soddisfazione del governo.
Come abbiamo giå riferito, la Dieta di Dani-

marca riunitasi ai primi del mese d'ottobre

per verificare i poteri è stata aggiornata dopo
due sedute per essere riconvocata verso la
fine di novembre. Questo aggiornamento stra-
ordinario è da attribuirsi ai cangiamenti av-
venuti nel gabinetto. I nuovi ministri hanno
chiesto due mesi di tempo per poter prepa-
rare i loro progetti di legge.

1 1

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 28.
Situazione dellaBanca: - Aumento nel por-

tafoglio giliopi 25 113; nei biglipiti 13 113; nel
tesoro 7 1¡2. Diminnsione nel numerario Sg5;
nelle anticipazioni 3 2[5; nei conti particolari
115.

Vienna, 28.
Cambio as Londra- 123.

Parigi, 28.
La Patrie dice che i tre grandi comandi di

Tolosa, di Tours e di Lilla saranno soppressi.
Si conserverebbero soltanto igrandi,cognapli di
Parigi, di Lippe e diNancy.
La France conferma che la stamps continue-

ra a godere di una libertà illimitata.

Obbligazioni. .
.237 50 238 -

Ferrovie romane . . . . . . . 48 - 50 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .128 - 128 -

ferr. Pitt. Ens. 1863 .149 - 150 -
Obb oniferr.merid.. . .156 50 157 25
Cambio salPItalia . . . .

. . . 4 */, 4 7

Credito mobiliare francese .
.207 - 210 -

Obblig. della Regia Tabacchi.425 - 426 -
Azioni id. id. .620 - 625 -

Vienna, 28
Cambio su Londra , •. . . - - - -

umdra, 28
Consolidatiinglesi . . . . . 93 1., 93 Ils

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 28 ottobre 1869, ore 1 pom.

Il tempo è stato variabile e piovoso, e sono

avvenute delle tempeste nel Mediterraneo per
forti venti di nord-ovest e sud-ovest. Il barome-
tro è fermo.
Sono ancora temibili nel Mediterraneo dei

colpi di vento di nord-ovest e sud-ovest; ed è
quindi probabile il dominio della corrente po-
lare.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE
fans asi Æ.gssee di Fisica essoria naturale di Forense

Nel giorno 28 ottobre 1869.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a em

'
mm um

sere . . . . . . . .
745 5 748 8 751 4

Termometro eenti- I
grado....... 80 8,0 50

Umidithralativa . . 85 0 70 0 85.0

Etato daleielo. . . . nuvolo sereno nuvolo
e nuvoli

direzione . . 80 E EVæk forma . . . . debole debole debole

Temperatura snan==nm . . . . . . . . ‡ 10,5
Temperatura minima. . . . . . . . . # 3 5
Pioggia nelle 24 ore. . . . . , , . . mm. 5,0

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Itappresenta-
zione delP opera del maestro cav. Verdi: La
2Vasiata- Ballo: Il sogno d'Inea.

TEATRO NICCOLINI, ore 8 - La Compagnia
drammatica di I)ondini e Boni rappresenta:
Il perdono.

PRArcasco BARBERIS, geremie.

MSTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firense, 29 ottoõre 1ß69)
aowners may pas. ms; ra mesmo

Eggita nnuana6 0|0 . . . . god. l ottob. 1808 •

Egåtta italiana 00
. . . . . , y id. 35

Nµ. E lib, 14. •

som
As. eóint.'Ikb.(earti) . . e 500 •

Obb. Tab. 1808 Titoli
laineartaa lIgglio1869 500 >

5 ....» 840 •

esere18405 p.10 a 480 •

Asionidells Bane&Nam. » I gon. 1869 1000 a

DetteBaans gas, d'Halia a lluglio 1809 1000 •

Unssa disepate issott, a 850 >

Banosdi Oredito . . . . • ll00 •

Asioni del Credito Nobil, iist. •
Obbl. Tabseno 5 Oso . . . . . . . » 1000 a

AzionidaHe 88,gy, it-a-- .• 800 •

%:*Y''"....Ul p p¡O (Antiaba 400 a

Obbi. 8 Ot0 delle 88. FF. Bom. • 50¢ »

Asionidalla ank. 88.H. I.ivor. > I luglio 1869 206
Ob 3 0¡O dellesuddetteCD a 1 aprile 1869 500 •

D . ...........> © •

Obbhg.5 9¢ delle 88. FF. Mar. • 600 s

Asion88. R. Meridionali
. . . » Iluglio 1809 600 •

Obbl.8 0¡O delle dette. . . . . . e lottob.1809 500 >

Obb. dem. 5 0¡Q ip s. comp. di ll a id. 305 •

Dette m pone di una e due 4 505 •

Dette in serie oloo. . . . . a 505 a

Obbl.SB.FF. Ykser3ò Emmsels a 500 a

Imprestito eenmaala 5 010 . . . e 500 e

Detto in petto.orisions. . . . . . . 500 •

Detto liberate . . . . . . . . . . > 500 a

Emoreitíto comunale di Napoli a 150 •

I)eito di Siena
. . . . . . . . . • õ00 e

italiaan in pioooli pensi. . • >

g idem . . . . . . . . > lattob. 1869 a

Obbl. dalMontedei Paschi 5 Or0 .
. . 500 m

a 66 77 66 72
30 35 20 • •

• 77 45 79 40
84 a •

. 649 647

y a e

p e e

a a a

a a a

a e 9

a o a

309 308 a

a a e

e p a

9 9 9

t98 fj, a a

e ¡ > a

0 MBI L B CAMBI L $ CA

56 85 56 85 a

29 85 e e

a S a

e a e

a 448
a a a

a 5 9

a a f 700
m a 1950

e 9 e

a & S

D B

811 310
a a 165
a a 440

a a a

a a a

a a , a

a a 57
a a 36 a

e » 80 e

s s 875

Livom . . , . .
8 Y sŒ. gar. 30 Londra . . . a vista

dto. . . . • • 80 'Siisste. . . . . . 80 dio. . . . . . .
30

dto.
.
. . . 60 dto. . . . . . . 80 dio.

. . . . . . 90 96 20 26 15
Boma . . . . . .

80 Vienna, . . . . . ß0 Parigi . . . a vista 104 (0 101 40
Bologna . . . . . 30 Ato.

. . . . .
.
90 4to. . . . . . .

30
Anoona . . . . . 30 Anitusta

. . . . . 30 dio. . . . . . . fu
Na li......80 dio.......90 Lione ......90

. . . eon 20 86 20 85

PREZZI FATTI
5 p.0;0: 56 70-75-71!/,-771/4 f e. - 56 85 82 */. Ane nov. - Nei Napol. d'oro 20 86, 85 cont. - ObbHg.
Heyi i tah 447 f c.- Pressi digostpens : Rend. 5 0 0 56 75 - Id. 3 0,0 35 25 - Impr Nar. 79 40- Azioni
tabacco 648 - Obbl. tab. 447- Az. SS.F/. Livor. 205 - Az Banca Teacana 1700 - Dette 4 Italia 1950 -
As. Merld. 308 - Obbl. dent. 440.

Iloice sindeses: M. Nosas-Vais.



GA358TTA UFFICIALE DEI, AEGNO D'ITALIA

ELENCO Na 98 delle pensioni liquidate dalla Corte dei conti del Tregno 47talia a favore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

DATA PENSIONE

COGNOME E NOME
D A TA E. LUOGO

QU A L I T À
LEGGE

DEL DECRT&O 0 8 8 ERT A B I ON I
DELLA NASCITA APPLICATA diEguiMong MONTARE DECOBRENZA

i Barb9ris Antonio. .
. . . . . .

. .

2 Carattini Guglielmina . . . . . . . .

3 Risso Giovanna Francesca .
. . . . . .

4 Fraschini Pietro
. . . . . . . . . .

5 D'Alto Francesco. . . . . . . . . .

6 Cardetti Giovanni Glovenale
. .

. . , ,

7 LauarinoCristina
. . . . . . . . .

8 Gatti Francesco
. . . . . . . , ,

,9 Trinchero Pietro
.

. . . . . , ,
, ,10 Zafuto Michela

.
.

·

· . . . . , ,

11 Gronchi Emilio
. . . . . . . . .

12 Pinamore l'amillo . . . . . .
, ,

i3 Ferrero Guglielmo . . . . . . . . .

14 Lettiero o Lettferi Antonia
. . . . . ,

15 Beati Gaspare. .
.

. . . . ,

16 Narbaez Giovanni Antonio. . . .

17 Torio Rafaele. , . . . . . .

18 Tartaghoni Clelia . . . . . .

19 Soå Maria Antonia .
. . . . . .

20 Pane Maria Angela .
. . . . . .

21 Buglione di Monale Maria.
. . . .22 Manzi Pietro .

.
. . . .

23 Miggiani Vincenso . . . . .

24 D'Aria Maria Teresa.
. . . .

25 Vischi Maria
. . . . .

. .26 Necchi Francesco.
. .

, , .21 Saliva 6to. Battista
. . .

.28 Salerno Nicola.
. . . .

29 Barbera Giovanni.
.
.'

.

30 Morena Teresa
. . . .

31 Moretti Regina . , . .

32 Vineifori Marco
.
. . .33 Itabbia Giuseppe. . . .31 Ferrari Giovanni

. . .36 Giudicini Giovanni
. .36 Borsarelli Giuseppe . .

37 Nuristo avv. Pio
.

.38 Ansaloni 6inlia
. .

39 Barlii dott. Lu
40 Miele Gelsomin

11 Esposito Ignazio . . .

42 Rosiello Gennaro.
. . .

.43 Piccinini Ferdinando. . .

.

Visconti Giuseppe . . .
.

D'Angelo Carlo . . . .

46 Bertone Giovanni.
. . .

Bellini Giovanna
. . . .

8 Grassi Luigia . . . . .

Rotta Giuseppe . . . .52 Fabrisi Maria
. . . .

.

Battistoni Emilia.
. . .

Id. Carlotta . . .

66 Guerrieri Giuseppe . .
.

Benvenuti Antonio . . .

Tosti Laura
. . . .

.

Niccolini marchepelliuseppe .
Monti Cristoforo

. .
.

.63 Giusti Pina.
. . .

. . .

64 Braglia Luigi . . . .
. .

ôb Cano Antonino
. . . .

.66 Vignali comment. dott. Francesco 6iuseppeGaetano
Magno Carmine . . . .

. .

69
Luda di Cortemiglia car. Carlo Gipseppe .

Burnard car. Carlo Pompeo .
. . .70 Giordano ear. Enrico. . . . .
.

73 Vasone Giovanni
,
, .

, , ,

Capellini Luigi . . . .
. .

Corona Giuseppe . . .
. . ,76 Burci Giuseppe . . . .

. .

77 Becheracci Luigi. . . .
. .78 Chiaramonte o Chiaromonte Natia Antonia

Sav ano Maria Giuseppa. . . . .

61 fraisÙUnasaaÊghwiis i i I |
82 Brena Giovanni Antonio.
83 Morelli Aoiello

.
. .

. , , ,
.

84 Telloli Giuseppe . . .85 Sileo Giovanm
. . .

86 De-Santi Sante
. . .

87 GhiraldiAnna.
. .

88 Bagnolo Emmanuela. . . . . . ,

e

89 Bealese Ferdinando
. .

. . . . .

90 MantovaniGauceppe. . .
. .91 Monteforte Antonina.

. . .
. . .

92 Marra Vincenza . . . .
.

. . .

93 Sauvaigne Alfonso . . . . . . .
. .

94 Cane Gesare
. . . . .

. . . . , ,95 Luciani Rachela
. . . .

. . . . . .

96 Zopegni cav. Giacomo . . . . . . . .

97 Martinez Marianna
. .

.

98 Ferrara 6iuseppe. . .
. . . . . , ,

99 Marino Antonina
. . . . . . . , , ,

100 Ferrari Vincenzo
. . . .

. . . , , ,

101 Bargiani Felicia . . . . . .
. . , ,

102 Bussolato l' Carlo . .
. . . . .

, ,

103 Taricebi car. Luigi . . . . . . .
. .101 Vittone Carlo

. . .
.

. . . . . ,
,105 Bandettini Landucci Teresa

. . . . , ,

106 6iamberini Luigi. .

107 Castelli cav. Luigi .
.

108 Giorgetti chiara . . .

26 ottobre 1816 - Catanzare

6 ottobre 1822 - Placenza .

24 lußllo 1835 - Usstelrecebio

13 febbraio 1845 - Milano
18 settembre 1825 - DianoSala

8 lugilo 1807 -Fossano
30 agosto 1837 - Nizza (Monferrato)

13 logilo I800 - Garbagno
4 marzo 1830 - Como
15 nov. 1803 - 6rotte (Girgenti)
ii marzo 1839 -Pontedera

28 giugno 1809 - Lanciano
27 ottobre 1799 - Castelanolo

5 luglio 1817 - Cerrinara (Avellino)

10 ottobre 1800 - Milano
8 giugno 1820 - Trani

it ottobre 1819 - Afragola
7 agosto 1838 - Napoh

25 marzo 1839

18 novembre 1811 - 8. Leuelo

10 1aglio 1811 - Sainsso
23 dicembre 1833 - Savlinano

15 settembre 1803 -Leone

16 marzo 1827 -Palermo

18 giugno 1821 - Barletta
4 maggio 1806 - GroppeMo
3 maggio 1809 - Noh
29 febbraio 1820 - Petina
27 dicembre 1804 -Palermo
6 decembre 1828 - Nizza

4 marzo 1817 - Vistarnico (Belglo-

5 a e 1844- Plassa
23 agosto 1834 - Roccarlone
26 febbraio 1835 - Frugarolo
9 aprile 1826
13 aprile 1844 - BriagIls (Mondorl)
10 luglio 1811 - Priero (Hondorl)
19 settembre 1817 - Camposanto

25 maggio 1803 - Casalmaggiogg
24 ottobre 1788 - Napoli

17 ottobre 1805 - Pogerola

i lugUo 1817 - Napoli
i2 ottobre 1822 - Colorno

i ottobre 1823 - liartina (Taranto)

4 marzo 1822 - Bajro
21 agosto 1828 • Palermo

24 marzo 1843 - Pozzaglio

4 febbraio 1842 - Castal S. Pietro
2 aprile 1800 - Vigatto

19gennaio 1805
i5 settembre 1807 - Terni
i t febbraio 1835 - Terni
13 novembre 1837 - Terni
28 gennaio 1813 - Palermo
9 novembre 1818 - Marsala

8 aprile 1803 - Bagnaeavallo

28 luglio 1818 - ( ampagna

it aprile 1844 - Vernio

29 gennaio 1829 - AscoliPiceno

9 marzo 1799 - Palermo
i6 novembre 1837 - Sugigilo golpo)
7 novembre 1811 - Firense
ii marzo 1805 - Baronno
18 marzo 1839 - 8. 6imignano

i luglio 1820 - Cremona

21 maggio i817 -8. Maurizio imatess
28 gennaio 1807 - Parma

29 ottobre 1806 - Napoli
14 ottobre 1820 - Carmagnois
6 febbraio 1813 - Thusy
2 ottobre 1814 - Asti
13aprile 1837 - Sassari
28 aprile 1809 - Chiavenn;

12msggio i822-8.AntonioaTrebþia
29 settembre 1838 - Napoli
i febbraio 1887 - Firenze

3 aprile 1819 - Pontassieve
i gmgno 1802 - Ggeta

!2 dieembre 1809 -Nanoli
27 marzo 1818 - Napo[i
24 febbraio 1803 - Torino

16 ottobre 1837 - Com
23 settembre 1802 - i

3 maggio 1802 - Trassilico
11 febbraio 1805 - Potenza
i novembre 1817•Portoferrajo
8 settembre 1808 - Napoli

8 settembre 1812 - Napoli

10 maggio 1834 -Napoli
25 febbraio 1820 - Itira940]A
5 gennalo 1803 - Straces;

21 maggio 1824 - Stella ·

it agosto 1842 - NizzaMarittima

10 giugno 1839 - Chesio
27 ottobre 1797 - Tropea

16 aprile 1820 - Novara

- 1821 - Palermo

20 luglio 1821 - Napoli

20 gennaio 1808 - Palermo
2 agosto 1806- Cego6nola
21 settembre 1802 - Pisa

2 aprile 1821 - Fontanellato

27 settembre 1817 - Cheraseo
9 luglio 1813 - Rivatba (Torino)
25 novembre 1828 - Lucan

15 6tugno 1832 - Orada

30 giugno 1810 - Ozieri
17 dicembre 1803 - Lucca

già capitano nella 13* legione del emabinieri licall

madre vedora di Bocoomini Gloftoni marinaro,aaa•
esto nella battaglia di Lissa

vedovedi Aquarone Paolo ex-soldato det 19' faatpria

ex-soldato nel 3• regg granatieri
g!à guardia doganale comune di terra

giteommessoinservislopressolaR.questuradlTorino
vedora di Giuseppe Chiavazza•51& messa55iere telegra-

Boo di l' alasse
già canoelliere presso la pretura di Tortona
già asperale nel 5* regg fanteria
vedora di Moncale Gmsepne,«egretarlo presso lagladi-
catura mandamentale il Grotte.

già milite nel 6* regg. volontari itsflani

giàapplicato di 7 cl nell'Amministraslone provinciale
ex-caporale nella f compagnia veterani della Casa8.
Invalidi d'Asti.

vedova dei già brigadiere nel dazi indiretti d'Amato
Sabino, morto in pensione

già reditoredi falasse di dogana
già sottotenente nella Casaß invalidiecomp.veterani
in Napoli

6ià guardiano dei bagni penali
vedova di Matallo Luigi apphcato nell'Amministrazione
delle boniiche

vedova di Delta Santa Vincenzo, già sottotenente nel
corpo dei volontari, mortonel fattod'armiaBesseos

vedova del pensionato Dorth Giacomo, già aiutante nel
P regg. svissero al serviziodi Napoli

ved di Avanati Bassi Bruno Pietro, maggiore in riposo
61& soldato nel9'regg. volont. italiani, feritoaBezzeca

utielale di i' elasse nelfArchivio notarile di Lecoe.

Vedova di PREEanoPaolo Giuseppe, già sottobrigadiere
doganate to riposo

vedora di Augelli Candido,brigadiere doganale la ritiro
già sottobrigadiere doganale
guardia scelta d alp di mare
già guardia dei penali
già cancelliere d rib. civile e corres di Palermo
vedovadi BoeloGiovanni Giuseppe, giA sergente di fan-

teria al riposo
vedovadicarinicarloemadrediGariniEmilio,defnato
milite del i* regg. volontari itaitani.

già caporale furiere nel regg.- lancieriVittorio Emagnete
già saporale nell'!i* regg. Ianteria
già soldato nel 18• regg. fanterla
già sottotenente nell'eseretto meridionale
già soldato nel 36' regg. fanteria

già pretore del mandamento di Cera
redova di Glosahino Baressi, già guardia di inanza
estense, in pensione

già vicepresidente del trib. eivBe ecorres.di Bormamo
vedovadi Dagi Antonio giàuffla. del hiinisterodelfa re-
sidensa in Napoli

padre del marinaro Rafaele, mancato nella b taglia di
Lissa ,

già maestro velleredi 2* ol. nel corpo RE equipaggi
sco re del palazzo 6ià reale, ora demaniale in Co-

ex-soldato nell'esercito meridionale
già luogotenente nello stato maggiore delle piazzo

maresciallo d'alloggio del BB. carabinieri
vedova di Marsigha Giuseppe capitano at riposo

vedova di Bessetti Carlobersagliere, motto in guerra

appuntato del . Genovg cavalleria
'

scopatore in ibilità nel palasso già reale ed ora
demaniale d orno

27 giugno 1850 13 luglio 1867
7 febbraio 1865
20 giugno 1851 id.
26 marzo 1865
27 giugno 1850 id.
7 febbraiu 1865

itt. M.
f3mnggiotB62 id.
14 aprile 1861
it aprile 18ôt id.

¡g, Id.,

id. id.
7 febbraio 1865 jd.
fl aprile tB64 14•

27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
14 aprile 1864 id.
7 febbraio 1865 id.
27 giugno 1850
Decreto Borbon, 15 id.
3 maggio 1816
it aprile 1864 Id•
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
14 aprile 1864 10•

id. id•

27 giugno 2850 id.
7 febbraio 1865
Capitol. Svizzera 14•
7 gennaio 1826
27 giugno 1850 id.
27 0 id.

Decreto Borbon, id.
3 maggio 1816
13 maggio 1862 id,

Id. Id•
Id. Id.
id. Id•

it aprile f864 Id.
id. id.

27 giugno 1850 Id.

27 alugno 1850 id,
7 febbraio 1865

id, id.
7 febbraio 1865 14•

Id. id.
id. id.

27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
14 ap le 1861

f 3 dicembre 185f
Dirett. austriaohe Id.
DecretoBorbon. id.
L aaggio 1816
20 giugno 1851 id•
tô marso 1865

id, id.
Parmense Id.

12 dicembre 1826
7 febbraio 1865 id.
27giugno1850 id.
7 febbraio 1865

id. Id•
Dooreto Borbon. Id.
8 maggio 1816
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id. Id.

Itaprilef8ôt id•

già direttore comaprtimentale delle gabelle id. id.

vedorslaprimmedorfanelealtrediBAttistoniAntonio, PontiBole Id•
già serviente postale i maggio 1828

28 no 1843
già scrivano di 26 classe nell'Amministras. del Tesoro it e 1864 Id.
già farl re nella compainia veteranioperai 27 o 1850

-

14•
di art! 7 io 1865

vpdova d dott. Vincenso Nostini Titegancelliere del Pontiflaie id.
trib. eivile e oorres. di Ravenna i maggio 1828

28 giugno 1843
già nfasiale di 3. el. nelle Begio in aspettativa 18 aprne 18ôt IA•
per motivi di famiglia

Bià soldato nel 20•regg. fasteris 27 giugno 1850 id•
7 febbraio 1865

vedova del pensionato 6aetano Ciampellini esporale Pontificia id.

.
pontlicio 16 aprile f844

già veditoredi 8' classo, pensionato. 14 aprile 1868 id.
EA soldato nel l' regg. bersaglieri 27 gmgno 1850 Id.

7 febbraio 1865 i

maggiore generale in disponibilità ' id. I id.
ardiano nell'Ammin. earcerarla it aprile 1864 17 Id.
Manns! GÌovanni, à gottocapo guardiçRo id. Id·

oo ibi 4pp!çazo già gn- 14. Id•
demanlale in IIdiorno

già segretario presso la Corte del conti id, id,
eensistiere4ella porte det gantidelRegno 49talia id. Id•

già viceaspo d'uffisio d'intendensa
gig solongello di cavalleria in disponibilità
-a561ore generale in disponibilità
già maggiore nei 17' fant. oolgrado di luogoten. eolona.
ex-aaporale nel 65• reggimento fanteria
git aprivano di la classe nell'amministr. del Tesoro
già sorgente del 3* regg. fanteria
già caporale nella Casa R. invalidi e oomp. Yet. d'Asti
già sottotenente nell'arma di fanteria
ex-caporale nella Casa R. d'Asti

già luogotenente nella 10' enrabinieri Beali
vedova del pensionato e Giu e chirurgo del
reggimento svissero al à p (I i

ved. di Bacoero Unigi to oitt in Napoli
ved. del commesso di tto pubbl.LepeRioola
vedova di Gorio Giuseppe inogotenente la aposo

già soldato nel 5•reggimento bersaglierl
giàafnziale della cessatadirezione generale del Gran
IJbro di Napoli in ponibilità

già 1 d tribunale
ex-soldato nella €asa R. Invalidi e veterani d'Asti

orfana nubile di Giotanni già i* pilota doganale I ri-
tiro e d'AnnaM a Giuseppa Romana,morta on?

orfana di Luigi già alatante di segreteria del
striata delle it Casadi Napou, e di KarichettaDo-
Santis, morta pensionata

già sottoteçonte sono stato ma5¢ore delle piapre
61& 6Uardiano garcerarlo
vedova di Stena Saveri&già colamesso di tribunale in
Slracusa, pensionato

vedova di Blanchini Michele già uflisiale di carico alrl-
posodel dicastero grazia e giustisia, Napoli

ex-foriere nel 10' reggimento fanteria

carabiniere nella 5•legione
vedova di Fanni i aele già çapitano di gendarmeria

41 ripoSO
direttore compartimentaledi i' classo nell'amministra-

zione delle poste
vedova di Albertini Mariano gth Bottosegretario nel-
l'amministrazione dellapubblica sicuressa in riposo

capitano di fanteria in aspettativa

vedova di Giorgi Alessandro, già compatistanella sop-
press Direzione dogadaledi Pisa, la pensione

già maresciallo d'allo6gio nella 9' legione del eprpo
BB estabinieri

già luogotenente colonnello nel 50• regg. fanteria
già operato di 10" el. della fabbrica d'armi d'artiglieria
vedova di Bartoli Vincouro direttore nell'amministra-
sione postale in aspettativa

già luoSotenente nel 63 re68. fanteria

già maggiore generale comand. la brigata Bergamo
vedova di Paoli Sebastiano già impiegato di polizia in
pensione ,

id. - Id.
11;iug.50-itehb.651 id.

Id. Id.
id. Id.
id. id.

14 aprile 1884 Id.
7 febbraio 1865 id.

id. Id.

7 febbraio 1865
Id. Id.

10 novembre 1859 Id.

14 aprife 1864 id.
id, id.

27 giugno i8EO id.
7 febbraio 1865

id. Id.
14 aprue 1864 id.

14. 14.
ig, Id.

27 18 id.

Dedreto Borbon, id.
8 ma o 1816
Id. 16 o 1867 id.

2 1 a t id.

14 aprile 1864 id.
id. Id.

3 maggio 1816 id.

27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id. 14.
Decreto Borbon. id.
3 maggio 18f 6
14 aprile 1861 id.

25 gennaiu i823 id.

2
la 65

id.

20 marzo 1885 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
Reg. Toscano id.
22 novembre 1849
27 ogno 1850 id.
7 bbraio 1865

id. Id.
id. id.

Toscana id.
22 novesqbre 1849
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id. id.
Lucchese id.

6 maggio 1847

2075 e iô 5tugno 1867

232 50 21 luglio 1866 durante vedovaara.

200 a 25 giugno 1866 id•

300 e f 3 14 1867
165 a t6 febbraio 1867

450 . I giugno 1867
i275 e - per una sola volta.

1600 a i aprile 1887
360 . J foglio i867
332 a 21 marzo 1867 durante redovansa.

300 a 26 settembre 1866

825 e - per una sola volta.
465 e 16 giugno 1867

76 50 29 settembre 1866 datante vedovansa,

1742 e I gennaio 1861
1040 m i marzo ißô7

- 343 e i giugno 1867
1375 , - per una sola volta.

650 a 22 luglio 186ô durante vedoranza.

207 47 4 settembre 1866 id.

357 08 19 marzo 1867 id.
300 a 26 settembre 1866

765 a i aprile 1867 i

315 a i maggio 1867 14•

315 a 27 id, 14•
585 e i giugno 1867
585 a Id.
368 e id.
2040 > f gennaio 1867
100 e 5 maggio 1867 id.

200 e 20 id. (d.

620 a 25 agosto 1866
620 m i luglio 1867
533 83 id.
1300 e id.
533 83 19 maggio 1867

fit6 a ugno 867
eent. 26 milL 666 al g3orno durante vedovansa

4666 66 16 giuggo 1867
425 a 2 febbraio 1857 durante vedovansa.

257 50 21 logUo 1866

1000 m i marzo iB67
825 ti i gennaio 1867

533 33 i luglio I867
1225 e 16 giugno 18ô7

656 a ti id.
510 e 19 aprile 1867 IU•

200 a 24 luglio 8866 id.

633 33 ii giugno 1867
445 a' i gennaio 1867

4000 m i giugno 18ô7
150 a 9 Bonnaio 18ô7 durante vedoranzadella ingdre episto ambile

delle liglie.

960 . I marzo 1867
690 e 18 ginino 18ô7

5ô 83 8 inglio 1866 durante vedoranza.

2500 > -

' per una sola volta.

300 a 28 giugno 1867

96 09 3maggio i867 durante vedoransa.

1440 e i giugno 1867
300 a 23 Id.

6500 e 16 maggio 1867
I 746 a t id.

937 . - per una sola volta.

507 a i gennaio 1867

2250 m i luglio 1867
4500 a i giugno 1867

979 e i aprile 1867
4026 64 i maggio 1867
6500 . 16 giugno iB67
3130 e 16 marso f867
620 . 24 giugno 1867
$120 a t aprile 1867 4

415 e i luglio 1867
874 e id.
500 e 14 aprile 1867 per anni cinque.
457 e i lugno 1867

i620 a i maggio 1867
977 42 26 ottobre 1866 durante vedoransa.

229 e 26 febbraio 18ô7 id.
373 a 7 maggio 1867 · id.
500 a 3 glagno iB67

533 33 22 id.
1428 a i aprile 1867

480 . Id.
16f7 a id.
330 a 21 giugno 1867

127 50 22 novembre 1866 durante lo stato unbile, emaritandosi la sarà
pagata un'annata di pensione.

201 e 21 id. 14.

1300 e i luglio 1867

700 * - per una sola volta.
291 e 10 maggio 1867 dérante vedovanza

,
425 a 5 novembre 1866 Id.

415 e 28 giugno 1867

360 a 30 id.
340 e 19 novembre 1866 id.

3733 . 16 maggio 1867

333 33 & id. id.

1773 32 i id.

180 x 2 novembre 1866 id.
360 e 19 giugno 1867

588 a 10 id, id.

892 a 26 id.

3500 a 16 maggio i867
336 a !9 gíngno 1867
476 a 27 aprile 1867 id.

1500 e 16 giugno 1867

6500 m id,
1017 30 22 maggio 1867 id. (Continua)
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Affis0.
Il sottoseritto cancelliere del tribu -

naie civile diVolterra is nato the alla
pubblica udienza del 23 settembre
1869 tenuta da questo (nbunale non
avendo avuto luogo per mancanza di
oblatori la vendita al pubblico incanto
dei beni espropriati a danno dei si-
gaori FrancescoFabbri,debitore prin-
cipale, e Simone Blanchi terzo pes.
sessore, il tribunale stesso alla mede-
sima udienza e sulle istanze del dot-
tor RaffaeHo Falugi domiciliato e rap-
nresentato come in atti, ordinò la rin-
Invasionedelfincantoconaltrosbasso
wel 10 per cento, oltre glialtri due già
subiti,sulprezzodistimalororespet-
tiramente assegnati nel bando venale
di questacancelleriadell'8 aprile 1860,
destina do la pubblica udienza del di
29 Rovembre 1869, ed aue condizioni
di che nel bando surriferito, e nelle
gazzette ufûciali stato inserito ai nu-
useri 105 e 2th dell'anno corrente.
Per lo chail primo lotto consistente

in un appezzamento di terra lavora-
tiva nuda e in parte macchlosa posta
presso il castello di Serrazzano sarà
posto in vendita per L. 847 40,
11 secondo lotto consistente in una

casa in viadella Rosa in detto castello
per L. 272 95.
Il terzo lotto consistente in una

cantinaposta come sopra perL. I99 46.
Li 27 settembre 1869.

11 cancelliere
3054 Ser A. Baciocent.

Estratto di sentenza.
11Regiotribunale civile sedente in

Como riunitosi in Camera di consiglio
il 20 agosto 1869 in persona delli si-
gaori Gambini cav. dottor Carlo presi-
dente, Griggi dott. Giuseppe giudice,
Rovelli noblie dott. Luigi giudice, ha
pronunciata la seguente

SENTENZA.
Sul ricorso prodotto da Marianna

Novaglia, ammessa al benenziodel pa-
trocinio gratuito per decreto 11agosto
1868 della Commissione presso il lo-
cale tribunalee rappresentata dal pro-

prio procuratore oilicioso Biotti avve-
cato Giuseppe,
E dichiarata rassen2a di Domenico

Novaglia fu Giovanni nato in Lecco il
20 marzo 1837, e domiciliato in Como,
di professione orologialo girovago,
scomparsonell'agostoosettembretB65
da questa città senza lasciare alcun
procuratore.
Si riserva di deliberare sull'immis-

sione nel temporar.co possesso sÏei
beni quando sia traseurso H termine

assegnatodall'articolu26Cadiencivile
Manda nutillearsi la presente sen-

tenza all'istante blasianoa Novagita, e
pubblicarsialla porta dell'ultimodo-
micilio dell'assente Domenico Nova-
glia, e, per est.atte, per du6 volteco!-
I'intervallo di un mese, nel giornale
deAli annunzi giudiziari di questa
provincia e nel giornalo uf0ciale del
Regno.
Como, 20 agosto 1869.

Firmato: Gambini, presid.
. Origgi, giudice,
a Iluvelli, id.
• Restelli, canc.

Registrato a Como il 25 agosto 1869,
n. 775, vol. iô, Atti giudiziari, a debito,
a ripetersi il diritto di lire 5 50,

11 ricevitore
Firm. Lossanor.

2702 Dott. Avv. Biorts.

AvilSO. 3058
Per gli effetti di cui all'articolo I41,

2° alinea, del Cadice di procedura ci-
vile, si rende di pubblica ragione la
citazione seguita il 1& ottobre anno
corrente a mezzo dell'usciere Giacomo
Gioanelli, addetto alla proturadi Gat-
tinara, colla quale Ogliaro Paolo fu
PietrO da Brusnengo, citò li Gioanni
e Carlo fratelli Ferrero fu Giacomo da
Roasio, d'ignota dimora,percomparire
avanti la R. pretara da Gattinara per
l'udienza del due novembre pure anno
corrente per vederli quai eredi del
loro padre condannati al pagamento
asuo favore della sof.na di lire 123,
centesimi 70, colras da nota che pre-
senterà a queia stessa adienza.

Einistero dei Lavori Pubblici

.
QUADRO GENERALE

DEL

PERSONALE DEL GENIO CIVILE
PER

GRADI E PER OLASSI
IN ORDINE Dl DATA DELL'ULTIMA NOMINA

31 agosto 1869

Si spedisce franco contro vaglia postale di L. 2 2O diretto alla Tipografia
Eredi Botta, via del Castellascio, 12.

Avviso per vendita volontarla.
La mattina del di 8 novembre pros-

simo, ad ore 10 ant., nello studio del
sottoscritto notaro posto neua via San
Carlo, n.376, della Terra di Empoli,
saranno esposti in vendita al ubblico
incanto i seguenti beni:
Un podere composto di cinque ap-

pezzamenti di terra divisi friLIOTO 000

egsa colonica situata sopra uno degli
appezzamenti stessi, il tutto posto
nella comunità di Vinci, stimato dal-
l'iogegnere Tito Lelh L. 7725 23 colla
perizia del i* ottobre corrente.
L'incanto si aprirà sul prezzo sud-

detto.
La liberazione avrà luogo coi patti

e condizioni di che nel relativo bando
estensibile colla citata perizia nello
studio del sottoseritto notaro.
Empoli, 26 ottobte 1869.

3063 11 notaro Oooanno DuaANTI

patrociolo con decreto 2 ottobre 1867,
il tr.b. civile di Pistoia con sentenza
del 14 ottobre 1869 (registrata eee.)
ha Essato un nuovo incanto per la
mattinadel di venticinque novembre
prossimo 1869, ore 11, da aver luogo
nellasaladeneudienzecivilidiquesto
tribunale ed alle condizioni di cui nel
bando Tenale ed al prezzo di stima del
tre distinti lotti di che in detto bando,
conlariduzionoperaltrodelsessanta
per cento.
La descrizione dei beni e le condi-

zioni della vendita sono inserite nel
surramentato bando già pubblicato
nei numeri 37 e 38 del foglio ufáciale
anno 1869.
Pistola, dalla cancelleria del tribu-

nato civile.
Li 18 ottobre 1869.

3057 A ORTALLI, 0800.

Aniso d'asta.
Non avendo avuto luogo il sesto in-

canto dei fondiespropriati a danno di
DomenicoLivi, e Benedetti Giovanni,
da Marcelli blassimo dei RB. Spedah

Blehlarazione d'adozione.
Con deliberazione della prima se-

rione della Corte di appello di Napoli
del di diciassette settembre corrente
anno si è dichiarato farsi luogo alla
adozione chiesta dai coniugi Antonio

Rinniti di Pistoia, ammesso afgratuito AgrHlo det fu Antonio e della fu Maria

Rosa Cipriano, e Maddalena Rotonda
Vitale de' furono Giuseppe e Maria
Juliano, in persona del projetto An-
drea Passetto, segnato con marca

lettera 51, numero mille cinqueeento
cinquantasei, agricoltori domiciliati
nel comune di Parete, in Terra di
Lavoro.
3056 GENNARO FORMISHO, Droc.

Difidamente.
Il sottoscritto rende pubblicamente

noto che, siccome paga tutto a pronti
contanti, non sarà per riconoscere

qualsiasi debito potesse esser con-

tratto dalle sue persone di servizio in
di lui nome.

Firenze, 11 t•ottobre 1869.
3059 TITo TOTI.

Sante di dilidamento.
Giuseppe Ìavanti, useiere addetto

al tribunale civile e correzionale di
Firenze, a richiesta delfillustrissimo
signor commendatore Carlo Bombrini
nella sua qualità dl direttore generale
della llanca Nazionale ne1Resno d'Ita-
lia, con atto 27, 28 ottobre 1869, ha
diflidato il signor ingegnere Marco

Stefani, domicillato elettivamente in

Pirenze, via Narfonale, n. 1, ma di
ignota residenza,domicilio reale,e di-
mora, che se a tutto ottobre endente
egli non si sarà restituito in Firenze
per eseguire i lavoria lui ordinati per
l'implanto della illuminazione a gas
nel nuovo palazzo di essa Banca che
trovasi in costruzione in detta oittà
sia delr0rivolo, la Banca medesima
farà eseguire da altri i lavori stessi,
protestando fin d's ra di tutti i danni
e di tutte le speso, e che riterrà sie-
come sciolto per farvenire il suo con-
tratto senza pregiudizio del rifaci-
mento dei danni e quant'altro, eee.
3055 Dott. PIERTO SIAGlxI, prOC.

Avviso di nuovo incanto.
11 cancelliere del tribunale civile di

Volterra fa noto che ana pubblica u-

dienza del i6 settembre 1869 tenuta

vendo avutò Inogo per mancanza di

oblatori la vendita del prisio lotto dei
beni espropriati a carico di Giovanni
Burchianti e Giovanni Manieri Pue.
elanti; il tribunale stesso alla ram-
Inentata udienza ordicõ la rinnova-
zione dell'incanto del letto suddetter
con 11 dodicesimo sbasso del dieci per
cento sul prezzo primitivo di stima
stato già ridotto e alla condizioni di
che nel bando del 27 lugho 1867, 10-
scrito per ultimo nella Gassena U(g-
ciale del Regno di n. 2¾8, destinando la
pubbhea udiensa del di 29 novembre
1869a ore 11 antimeridiane.

Per lo che:
Il ricordato primo lotto consistente

in una casaposta nel popolo e comune

di Bibbona, valutata dal ponto Fedi
lire 4641, sarà posta in vendita per
rire ottocento cinque e centesimi cia-
quantaquattro (L 805 54).
Li 16 settembre 1869.

Il cancelliere
3053 Ser A. Biaocent.

SOCIETÀ GENERALE
DI

Oredito 1mobiliare Italiano
L'assemblea generale ordinaria degli azionisti in Firenzo li 25 maßglo 1869,

a riforma dell'nitimo alinea dell'art. 48 degli statuti sociali, ha autorizzato il
Consiglio di amministrazione a distribuire alle azioni, quando lo,creda con-
Teniente, alla ine del i•semestre dell'anno sociale la relativa quota d'inte-
resse.

Questa deliberazione à stata approvata con decreto reale delli 16 settembre
1869, n. MMCCILIII, pubblicato nella Gassetta Ufßciale del Regno, n. 293, delli
26 ottobre delfanno corrente.
Firenze, li 29 ottobre 18ô9. 3064

NUOVO ROMANZIERE ILLU3TRATO UNIVERSALE

LETTERATUR& --- STORIA - VIAGGI

associazioni: Annata L. 3 50, semestre L. 2, trimestre L. 1 25

Ogni numero di 8 pagine in 4•, centesimi 5.- Esce al giovedi
AmmNISTRAZIONE: firañXO, ©ÎG del Ûdttellaccio, ÌZ

Direzione coinpartinientale del Demanio e delle tasse sugli allari in Ancona

Avwlso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanlo. per efetto delle leggi & IugIlo isso, n' 8088, efa agosto 1867, n• 8848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno di martedì 9 novembre 1869, in una sala della prefettura 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depositare nella cassa del ricevitare del Dema-

di Ancona, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rappre- nio di Ancona il cinque per cento del prezzo d'aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e
sentante per l'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo mi- d'iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione di esse e delle ausseguenti.
gliore olferente dei beni infradescritti. La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso saranno pagate per tutti i lotti compresi

nell'avviso stesso dall'aggiudicatario o ripartite fra gli aggiudicatarii.
OokatNaiottipa'itteipali: 8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispet-

tivilotti. I signori accorrenti all'asta potranno prendere visione dei capitolati, tipi, tabelle ed altri documenti relativi alla
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. vendita, nell'afficio della Direzione demaniale di Ancona dalle ore 8 ant. alle 4 pom.

E2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non depositerà a mani di chi presiede all'asta o non comproverà di aver deposi. 9. L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.
tato a garanzia della sua offerta in una cassa governativa il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto. Nel primo 10. Il prezzo d'aggiudicazione e l'ammontare presuntivo delle scorte dovrà essere pagato nella cassa del ricevitore de-
caso però l'aggiudicatario dovrà sottostare in proprio alle spese che si dovessero incontrare per far pervenire a mezzo del. mamale di Ancona.
l'afficio postale alla Tesoreria provinciale la somma depositata. 11. Il riparto dei frutti naturali tra il Demanio e l'acquirente resta regolato dal disposto dell'articolo 115 del regola-
11 deposito potra essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gasse#a Ufficiale mento precitato e delle condizioni speciali apposte nel capitolato.

del Regno del giorno precedente a quello del deposito, ed in titoli di nuova creazione al valore nominale. .

12. 11 pagamento del prezzo degli stabili potrà esser fatto anche in quell'ufBeio del Registro o del Demanio della pro-
8. Le oferte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore preanntivo delbestiame, vincia ove sono situati i beni purchè sia designato dallo acquisitore nell'atto della delibera.

delle scorte morte ed altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima ofertain aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascrittoprospetto.
5. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento22 ago· Amerienza. --- Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che

sto 1887, numero 3852. tentassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero.gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi sì
6. Non ai procederà all'aggiúdicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti. violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da piii gravi sanzioni del Codice stesso.

COMUNE meserisione del beni
BUPEBFICE

DEPOSITO MINI M O

O 4 in out sono situati PR0 VENI ENZ A
in in antica ee pereanzione

eo Hoe orte
og i beni DENOM I N A Z I ONEENA TUR A misura legale misura locale

l' n Ao oferte d'i ca
mo i

a & 8 k. A. c. rav. cent,
4 5 3

_
4 E ( 7 ; 9 40 14

2 204 Osimo, vocabolo Fiume Capittla della Cattedrale di Osimo . . . . . .
Predlo in un sol corpodi terra con casa colonica coltivato da Gardella Giuseppe. Confina con

Carradori•Simonetti, colonia Torbidoni Domenico, strada pubblica, salvi eee. Distinto in

no o I t I 3 e i o mer t'r i nat . tat a42Ê naœtesi
ti 28 60 442 80 77399 15 7740 200 889'

3 203 Idem Idem Predio con casa colonica coltivato da Massiero Pietro. Connna colla colonia Gardella Giusep
fratelli Bellini e strada provinciale di Monte Fano, salvi ecc. Distinto in mappa sezione
Passatempo ai n. 2 sob. I resto, 2 sub. 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8. Estimo L. If,381 14. (Pel numero
frazionato veggasiil tipo. Afûttato a Petrini 6iovanni Battista per annue L. 4101 83) .

44 60 90 446 09 75967 75 7597 200 417*

8 205 Idem Idem Predio in un sol co di terra con casa colonica coltivato da Martini Glovanni. Coniina con
Simonetti, BouËn del Monte,S. Casa di Loreto, strada pubblica e ânme Musone. Di-
stinto in mappa sezione Fontanelle at n. 13 al 20 inclusivo. Estimo L. 28,498 39. (Affittato
a Recanatesi Leopoldo per anone L. 8625 79) . . . . . . . . . .

35 72 20 357 22 52317 84 5232 200 240'

3060 • seorte morte. Ancona, li 20 ottobre 1869. Il Direttore dessaniale: BANCHETTI.

IIINISTERO D AGRICOLTURA, Î%DUSTRIA E Û0BIERCIO - Bire2ione Tecnica per il riparto dei terreni adempi iÏÎ
AVVISO. - Si fa noto che il signor prefetto della provincia di Cagliari con decreto in data 15 novembre 1868 omologò gli atti relativi all'arbitramento per il subriparto del lotto di terreni ademprivili pertoccato nell'estrazione

a sorte al comune cessionario di Sant'Antioco e che per effetto di tale decreto il lotto medesimo passato in piena ed assoluta proprietà ai vari utenti si è come risulta dal seguente indice numerico dei compensi devoluti per le ragioni
di ademprivio e di cussorgia.

NOME Regione Qualità di coltura

o i sventi dritto at compenso
e denominazione o Superficie Valore OOerenze OSSERVAZION1

Ir particolare di spontaneaproduzione

i Orrù Antioco Ignazio fu Antioco . .

Tuvu Mannu . . . . . Pascolo cespugliato . .

2 ComunediSant'Antioco.
. . . . . Perdas'achilisagrutta Idem

s'homini, bega is ta-
soms,tuvu matino, is
Achaltoni,perdas'ho-
mini e perda s'Achtli.

I
I

19 83 a 912 • Tramontana, i beni comunali ademprivill delimitati dai punti corona arrubia, schina sagrutta Ha il passo dalla stradade is Achillonis, colla
s'homini e schina, nurale conta. - Levante, I beni privati delimitati dalla retta com- servitù passiva a danno del comune.
presa fra i termini nelle regioni su gruttoni e schina su nuraxe conta. - Mezzogiorno e
ponente, i beni privati per mezzo di due rette segnate dagli estremi su gruttoni arcu ar-

chilonis e corona o perda arrubia de talara de su carra.

452 14 68 20801 12 Tramontana, tre rette segnata dagli estremi punta s'emina bianes, punta sa barritta, sa roc- Servitù passiva di passo verso Arrà Antioco
ca de sa matta sa idda, e rivo achillonis, quindi 11corso dello stesso rivo fino alla strada Ignaslo, come al n i dei compensi
di achillonis che la interseca, la strada stessaper una lunghezza di 294 metri, il ciglio della
rocca che giunge al rivo bega trotta nel luogoove trovasi un salice selvatico, percorrendo
così uno sviluppo di metri752; quindi il corso di questo rivo per metri 549, punto d'in-
contro col rivo di sa grutta s'homini, il quale si tiene per metri 165 verso l'origine, e tro-
vasi un termine nell'incontro del muro della vigna di Vincenzo Literra. Si segue questo
muro fino a trovare altrobraccio del rivo stesso che si segue ñnoalla strada de sa grutta
s'homini nel luogo ove trovasi un termine, e finalmente si tiene questa strada ver uno

sviluppo di metri 367 dove avvi un termine limitrofo alla proprietà degli eredi Sulas --
Levante, varie linee Gegnate da termini limitroli alle proprietà degli erediSulas di Auto-
nio Matta, e di Giuseppe Bral; dalle rette determinato dai punti Bono camino, Bega s'a-
rena, bega is tafonis, Giuseppe Antonio Secci, bega s'arena altra volta, aren de Ledda,
tuvu mannu e schina su Eluraxe Canto, sempre limitrofe a terreni privati. - Mezzogiorno,
il terreno dato a compenso ad Orrù Antioco Ignazio per il tratto compreso dall'ultimo

punto suaccenuato e corona arrubia de talara dOBucarru; più sei rette segnateagliestremi
dai termini eeroci denominati is aehittonedus, sehina sa baracea, Guardia s'arrlu sa for-
raxia, perda s'homini, segnale perda s'hominie montemassa, afrontando at terreni pri-
vati -- Ponente, i terreni privati per II tratto tra i punti monte massa perda s'achili e la
linea che divide i terreni ademprivill in due lotti avendo cosl a conine la Compagniadelle
Ferrovie Sarde per i tre tratti segnatidai punti perda s'achile rosizeddas, bocca marronis
e punta s'emina bianca, dacui si principió, osservando che entro questi confini vi sono Servitù passiva verso i qui controindicati pro-
le proprietà descritte nel qui noito stato, coi numeri 12, 16, 17, 19, 20, 21, 18, 22, 23, 24, prietari.

471 97 68 21713 12 25, 26, 27, 28 e 29.

2898 B Beggente la Diresione: N. BOZINO. FIBBER - Ìxpograña EBER BOm.


